
Ustica, critici gli avvocati 
«Né Lagorio né Fbrmica 
avvisarono del missile 
il capò del governo» 
••ROMA. Prime reazioni - e 
critiche - a|la testimonianza 
re» l'altro giorno, davanti alla 
commissióne parlamentare 
per le ««si , dal deputato so­
cialista Lello Lagorio, che al­
l'epoca del massacro di Ustica 
era ministro della Difesa. C'è 
un commento assai tagliente 
degli avvocali di parte civile 
Romeo Ferrucci e Franco Di 
Mana. «Non c'è alcun limite -
dicono - aita proterva im-
prontiludirte e alia stupefa­
cente leggerezza di certi uo­
mini pomici' A Lagorio, che 
In commissione ha dichiarato 
di non aver mai messo in «ita­
lo d'allerta i servizi segreti do­
po la strage, I legali ricordano 
che avrebbe dovuto attivare, 
•prima ancora di qualunque 
servizio, dormiente o desto 
che fosse, quella figura istitu­
zionale nella quale si concen­
trano I poteri sia nei rapporti 
interni, sia In quelli intemazio-
nali*. vale a dire il presidente 
de) consiglio, che era allora 
Cosslga Ciò non fu fatto, 
quando si delineo con chia­
rezza l'ipotesi det missile, né 
dal ministro della Difesa né 
dal suo collega dei Trasporti. 
Rino Formica, Per gli avvocati 
questa omissione è causa di 
un «doloroso sconcerto.. An­
che per la Voce repubottama 
l'audizione di Lagono .lascia 
interdetti., soprattutto .per il 
fatto che l'allora ministro ab­
bia dichiarato che sin dal suo 
insediamento, ben preceden­
te all'emergere dello scandalo 
P2, si era reso conto dello sta­

to in cui versavano i servìzi se­
greti e dunque si guardava be­
ne dal chiedere il loro inter­
vento. 

L'inchiesta giudiziaria, liei 
frattempo, non fa registrale 
progressi. Si attende ancora 
che venga stabilita la data del-
l'intenogatono di 23 uomini 
dell'Aeronautica che la sera 
della strage erano in servizio 
nelle basi radar di Licola; e 
Marsala, e che sono slati incri­
minati dal giudice istruttore.,ln 
compenso, si apprende che 
una équipe dell'Arma azzur­
ra. sta esaminando a fondo, 
nel centro sperimentale di 
Pratica di Mare, la perizia'giu­
diziaria che ha accertato resi­
stenza di un missile assassinò. 
Gli esperti dell'Aeronautica 
hanno avuto accesso a tutti gli 
allegati della perizia:' una 
mossa sulla cui opportunità si 
può discutere, in pendenza di 
mandato di comparizione per 
singoli componenti della forza 
armata. 

L'ingegner Massimo Blasi, 
che ha presieduto la commis­
sione peniate, si dichiara di­
sponibile ad un supplemento 
ui indagini per tentare di ac­
certare la nazionalità del mis­
sile, ma premette che «sarà 
difficile, se non impossibile». 
Da registrare, infine, una inter­
rogazione dei «verdi-arcobale­
no. in cui si contestano le di­
chiarazioni del neoambascia­
tore Usa in Italia, Peter Sec­
chia, a proposito della strage 
di Ustica. OV.R. 

L'Interno della palazzina a Milano dove è avvenuto il crollo del tetto 
che ha seppellito Elide Celioni 

Interrogazione del Pei 
«Alle donne gratis 
lutti i servizi 
previsti dalla "194% 
• • ROMA. Un'interrogazio­
ne per sapere quali atti voglia 
adottare con urgenza, affin­
chè siano garantiti alle don-' 
ne, gratuitamente, tutti i ser­
vizi previsti dalle leggi -194» e 
••105', è stata rivolta al mini­
stro della Sanità, Carlo Donai 
Cattln, dalle parlamentari del 
Pel Anna Maria Bernasconi, 
Cristina Bevilacqua. Romana 
Bianchi, Marisa Boritomi, An­
na Pedtazzl, Maria Luisa San-
giorgio e Maria Umidi Sala. 

Nell'interrogazione si fa ri­
ferimento a quanto è acca­
dute?" in Lombardia, dove l'as­
sessore regionale, In applica­
zione al decreto legge .sui tic­
ket,! ha emesso In un primo 
tempo,uria circolare «com-
prendente nella comparteci­
pazione al ricovero ospeda­
liero le degenze In regimedi 
dayrhospital, forma di ricove­
ro comunemente usata an­
che per le interruzioni volon­
tarie di gravidanza., e una 
successiva in cui si sottolinea 
che li decreto legge sui ticket 
«non consente di considerare 
più esenti da pagamento le 
prestazioni dirette alla tutela 
della maternità responsabile, 
diventando perciò soggetta 
alla partecipazione alla spe­

sa l'area della contraccezio-
„ ne e deU'Ivg». 

Le parlamentari 'del Pei 
.sottolineano che «ih questo 
modo sono praticamente in­
serite nel regime dei ticket 
tutte le prestazioni previste 
dalle leggi «194» e «40S>. e 
aggiungono che «immediate 
reazioni sono venute dagli 
operatori sanitari, dalle orga­
nizzazioni femminili e da for­
ze politiche, Impegnate nella 
difesa dei diritti e delle con­
quiste delle'dònne.. Nell'in­
terrogazione è ricordato che 
«lo stesso assessore alla sani­
tà del Comune di Milano ha 
proposto un ordine del gior­
no, votato da tutti i partiti lai­
ci, che contesta le circolari 
regionali, e ha inviato una 
lettera ài peronale dei con­
sultori invitandoli a non ap­
plicarne le norme». 

Le parlamentari.comuniste 
concludono la loro interroga­
zione affermando che «viene 
ancora una volta gravemente 
minacciato l'accesso a servizi 
fondamentali, sanciti da leggi 
dello Stato, per la procrea­
zione responsabile, la tutela 
della maternità e la preven­
zione dell'aborto.. 

I M c h ^ r i n i l s e 
decollato da Rimini 
costretto ad atterrare 
da», una sbronza 

Madre e figlia reduci 
da una vacanza in Italia 
hanno cominciato 
a insultarsi e picchiarsi 

Scazzottata a bordo 
e l'aereo fa dietrofront 
A mali estremi, estremi rimedi.^11 comandante di un 
charter inglese, con a bordo 100 passeggeri, decol­
lato dall'aeroporto dì ftimini e diretto a umetta, do­
po venti minuti di voto, non qi ha pensato due volte 
a fare marcia indietro e tornare a Rimini.'" Motivo 
'due signore madre e figlia si picchiavano di santa 
ragione. La madre, 60 anni, ubriaca, è stata scarica­
ta a Rimini. La figlia ha proseguito per Londra. 

DAMILA CAMION! 

M RIMINf. «Gradisce un po' 
di tè Miss Momssej'» «No, 
thank you, piuttosto un po' di 
cognac ptease». «Un'arancia­
ta, un tramezzino. Miss Moms-
sei?». «Oh darling, preferirei un. 
altro goccino» La stona, come 
sì vedrà assai movimentata, 
(avete in mente «L'aereo più 
pazzo del mondo»') fi comin­
ciata con queste battute, l'al­
tra notte, in un ateo della 
compagnia charter inglese 
Dan Air. appena decollato 
dall'aeroporto di Rimim e di­
retto a Londra Gatwtck. 

•Che bevano gli altri cap­
puccini e succhi di fruita* de­
ve aver pensalo la gioviale 
Mis Sheila Morrissej, 60 anni, 
caschetto biondo non propno 
naturale, clw-uuvierne agli altri 
cento passeggeri stava ritor­
nando da una bella vacanza 
nel mare di Pesaro, organizza' 
ta dal tour operator britannico 
Enterpnse (viaggio aereo e 
mezza penstórWairHotel Leo­
nardo da Vinci), E vn un goc­
cino, via un altro, la giovialità 
di Miss Momssej è cresciuta a 
tal punto che si ù messa bella­

mente a cantare a squaiciago-
la, proprio mentre gli altn si 
stavano assopendo. «Marni, 
please*. le ha sussurrato, con 
una pnma lieve gomitata, sua 
figlia Patricia, 36 anni, mentre 
i due nipotini fratello e sorella. 
figli di Patricia, sorrìdevano 
impacciati di fronte alle in­
temperanze di nonna Sheila, 
ormai in preda ai fumi dell'al­
cool E si sa come vanno le 
cose in queste casi, una gomi­
tata tira l'altra, una cantatina 
diventa uno stnllo e . Risulta­
to tl/alr play inglese è andato 
presto a farsi frìggere per la­
sciar posto all'imbarazzante 
scena di due signore inglesi, 
suddite di Sua Maestà che se 
la stavano dando di santa ra­
gione 

Il tutto senza esclusione di 
colpi' pnma I graffi, poi gli 
schiaffi, tirate di capelli e alla 
fine pugni e diretti Chi ha 
avuto la peggio è stata nonna 
Sheila che si è beccata un 
gancio ben assestato in pieno 

volto. Egli altn'Naturalmente 
a quei punto tutti svegli E tutti 
tesi a co1labòmf\Wvamente 
con hostess e stewàn per divi­
dere le due contendenti. In­
somma una bella rosa da sa­
loon a ottomila piedi sopra le 
pnme avvisaglie delle Alpi 

E allora a mali, estremi, 
estremi rimedi 11 flemmatico 
(almeno cosi immaginiamo) 
comandante del icharter, che 
come recita il codice fonda­
mentale di navigazione aerea, 
a bordo è l'autorità indiscus­
sa, ha preso la sofferta deci­
sione tutti a Rimim Si dirotta 
I aereo, si fa marcici indietro e 
pazienza se sono già passati 
venti minuti dal decollo E pa­
zienza pure se in termini di 
carburante e spese vane (solo 
per atterrare in un qualsiasi 
aeroporto si spendono ogni 
volta circa tre milioni) la com­
pagnia di milioni ne dovrà 
sborsare una quindicina 

L'allegra compagnia di Sua 
Maestà è natlerrata a Rimim in 

piena notte Scaricata brutal­
mente nonna Sheila, che non 
si è resa neppure conto di 
quel che stava succedendo, il 
charter coti a bordo figlia Pa­
tricia e i due nipoti, ha tirato 
un sospiro di sollievo ed fi n-
partita senza indugi per Gat-
wick. Mrs Sheila Morrissej è 
stata presa in consegna dalla 
polizia dell'aeroporto che l'ha 
portata al pronto soccorso di 
Rimim «Era un po' malconcia 
- raccontano gli Intermien -
aveva vane contusioni E, di­
ciamo cosi, non era molto in 
sé» 

Una storia a lieto fine? SI, se 
si pensa che grazie a quei bic­
chierini di cognac, la signora 
Morrissej si sta ora facendo 
una vacanza extra In attesa 
del prossimo charter starà fino 
a domani pomeriggio a Rimi ni 
all'hotel Jumbo «Min Morris­
sej, non desidera parlare con 
la stampa - dichiara in inglese 
ia responsabile dell'hotel - e 
poi non si rvorda assoluta­
mente niente» 

A Milano, nel quartiere della Bòvisa una palazzina è crollata alle prime luci dell'alba 
Una donna è morta mentre tre figli e un nipote sono miracolosamente scampati 

Sepolta sotto le macerie della casa 
«Aiuto, sta crollando ta casa». Luigi Ciaramella, 
centralinista alle ambulanze, ha subito riconosciu­
to la voce che chiedeva aiuto: .accasa che stava 
crollando - pare per colpa di una trave in «finto» 
cemento armato - era la sua. Ha spedito subito i 
soccorsi, ma non è riuscito a far salvale sua mo­
glie, finita in cantina e sepolta dalle macerie. Sono 
scampati miracolosamente i tre figli e un nipote 

M MILANO/ È quasi mezzo­
giorno, e sul marciapiede di 
via Candiam e è un uomo ro­
busto che piange piano piano 
mentre cerca di guardare den­
tro il conile della palazzina al 
numero 47. Gli fa eco un guai­
to d, cane: fi il baslardmò Bi-
nll i che per istinto ha schiva­
to la pioggia di legno e matto­
ni <. che ora non trova più la 
Mia padrona La padrona del 
dimetto è la mamma dell uo­
mo robusto si chiama Elide 
Ctn ini - 60 anni - e giace da 
on sotto 100 metri cubi di sfa-
M lumi, i resti di quella che fi­
no all'alba erano state la sua 
stanza e la sua cucina II suo è 
stato un destino maligno il 
pavimento le è scomparso 
sotto i piedi e lei è precipitata 
al piano di sotto finendo nel 
deposito di una bullonerà 

Un secondo crollo, che ha 
convolto anche il pavimento 
del deposito l'ha fatta finire a 
capofitto in cantina, ricopren­
dola di macerie a tal punto 
che i vigili del fuoco dovranno 
lavorare fin dopo la una per 
nuscire a liberarne il corpo 

La gente di via Candiam 
guarda motti non nascondo­
no la rabbia-per questa visita 
della morte al quartiere della 
Bovisa, ex glorioso e vivacissi­
mo quartiere operaio che solo 
ora sta cercando di risorgere 
dal degradò che negli ultimi 
anni lo ha visto ridursi ad un 
agglomerato di fabbnche di­
roccate e di case sempre più 
fatiscenti E in questa stessa 
via Candiam. che ne] novem­
bre di due aìim fa e stata vio­
lentata e assassinata da uno 
sconosciuto la die ssettenne 

Mary D'Amelio* solo dopo 
questa morte gli abitanti han­
no ottenuto I illuminazione di 
quel pauroso tratto di strada, 
via obbligata per la stazione 
ferroviana La gente che ades­
so guarda questa mattina è 
stata svegliata alle cinque da 
un gran frastuono di sirene 
Sono state le ambulanze man­
date da un manto e padre di­
sperato a far rumore1 la vec­
chia palazzina gialla a due 
piani - uno occupato dalla fa* 
miglia « uno dalla piccola 
azienda meccanica - è crolla­
ta senza boati, quasi affloscia­
ta su sé stessa 

In quel momento in casa 
dormivano Elide Cenani e i 
suoi figli Maunzio, di 21 anni, 
e Luca di 22 ragazzi nati dalla 
più che ventennale untone 
con Luigi Chiaramella, che 
ora ha 71 anni In un'altra 
stanza nposavano un altro fi­
glio della donna - Danilo Gat­
ti - nato da un precedente 
matnmonio, e il figlio di lui 
Chnstian, 17 anni Danilo e 
Chnstlan non abitano 11, ma 
erano venuti in visita e si era­
no fermati Elide domani sa­
rebbe partita per la campa­
gna, e per qualche tempo non 
I avrebbero vista. 

Alle 4 50 Elide si fi alzata ed 
è andata in cucina a prepara­

re la colazione per Maurizio, 
che doveva prendere servizio 
alla Croce di Santa Rita lavo­
ra Il come baielllere. Maurizio 
avrebbe dovuto raggiungere 
suo padre Luigi Chiaramella 
è un operaio in pensione che 
arrotonda il non ricco bilancio 
familiare facendo il telefonista 
nella stessa Croce Ma il ra­
gazzo non è neppure nuscito 
a be/e il caffè, con MlMonto 
ha ceduto la travedile soste­
neva la soletta delfaVirhénttf 
•Quella trave, che era «tata ri­
fatta dopo un incendio avve­
nuto a Capodanno di quattro 
anni fa pareva cemento arma­
to - dirà più tardi il capo dei 
vigili del fuoco - e invece era 
di muratura rinforzata». La si­
gnora Elide fi scomparsa ge­
mendo tra la polvere, Maun-
zio è caduto di sotto ferendosi 
leggermente alle gambe Nel­
l'altra parte dell appartamen­
to, nsparmiata dal cedimento, 
si sono svegliati Luca, Danilo 
e Chnstian Sono volati al tele­
fono, hanno chiamato la Cro­
ce Santa Rita «Papà, cade tut­
to Aiuto » Luigi Chiaramella 
impazzito dal terrore ha mobi­
litato tutte le ambulanze che 
ha trovato, le ha spedite in via 
CandianL f Pochi secondi do­
po, però c'è stato il secondo 
crollo la signora Elide ha 
smesso di lamentarsi, Chn­

stian, Luca e Danilo sono riu­
sciti a fuggire senza danno. 
Quando Luigi Chiaramella e: 
arrivato, della sua casa era ri­
masto solo un pezzo, con il 
balconcino e i gerani: del re­
sto si vedevano solo briciole, 
con una scarpa, spaiata, una 
borsa dèlia spesa e lina ban­
diera del Pei tutta impolverata. 

Davanti alla palazzina, co-
•• strutta urta-sessantina di anni 
L fa,£'efQ il figlio da|jftàgd»Jt£, 

no della casa, cui la famiglia 
Chiaramella versava 1.300.000 
lire di affitto all'anno. La fami­
glia Biffi fi padrona di un inte­
ro, grandissimo isolato, e 
adesso gli abitanti della Bòvi­
sa parlano con rancore del 
cattivo stato in cui i Biffi ter­
rebbero i loro innumerevoli 
appartamenti Ma Francesco 
Biffi si difende: «Non fi vero 
che Luigi Chiaramella mi ab­
bia segnalato lesioni della ca­
sa, non si fi mai lamentato per 
infiltrazioni d'acqua. I lavori 
che andavano fatti sono sem­
pre stati fatti Dopo il piccolo 
incendio del 1985 lui stesso 
ha provveduto a far sostituire 
le travi danneggiate. Perché la 
casa è crollata lo .diranno i 
tecnici* I tecnici, e la dotto­
ressa Monti, il magistrato cui 
per ora è stata affidata l'in­
chiesta 

Nel secondo week-end di luglio 

Sette milioni di veicoli 
rigorosamente a «110» 
Un altro plotone di italiani con 7 milioni di veicoli 

mentre una nuova trasmissione radiofonica darà 
informazioni di «méteotraffico» e l'Unione consu­
matori diffonde il «decalogo» per l'autodifesa dei 
vacanzieri. 

LILIANA ROSI 

H ROMA. Da oggi è comin­
ciata la seconda estate a 
«110». A mezzanotte è infatti 
scattato il provvedimento vo­
luto dal ministro Ferri ' che 
«blocca» sui 110 all'ora il lìmi­
te di velocità sulle autostrade 
(«90> sulle altre strade) per 
circa due mesi (dal prossimo 
3 settembre dal lunedi al ve* 
nerdl si potrà di nuovo accele­
rare fino a «130>»). Del resto il 
ministro dei Lavori pubblici' 
dopo il positivo bilancio dì un 
anno - 1.000 morti in meno. 
sulle strade - non ha certo ini 
tenzione di ritornare sui suoi 
passi anche se c'è chi fa di 
tutto perché ciò avvenga. Il 
più tenace avversario di Ferri 
è sicuramente l'on. \Antonio 
Testa, presidente della com­
missione Trasporti della Ca­
mera. Ancora ieri ha inviato 
una lettera ai colleghi di Mon­

tecitorio nella; quale annuncia 
una iniziativa legislativa che 
tolga di mezzoi*.HO» e fissi x 
limiti di velocità in base alla 
cilindrata dell'auto. Altrettanto 
agguerritOvsembra essere il de 
Lucchesi che ieri ha comuni­
cato di aver.raccolto ben 70 
firme di deputati in due giorni 
in calce ad un emendamento 
che propone, la,modifica dei 
limiti di velocità. . 

In' attesa di conoscere gii 
esiti della battaglia h Ferri-Tè* 
sta-Lticchesi che lascia intra­
vedere un'altra estate rovente 
di polemiche,' arricchite que­
st'anno anche dagli «avversari» 
delle cinture di sicurezza, gli 
italiani ligi alle direttive vigen­
ti, hanno imboccato la via del­
ie vacanze. Nel secondo fine 
settimana di luglio saranno 
circa 7 milioni i -veicoli in mo­
vimento sulle nostre strade. E 

già ieri alle 13 si registravano 
le prime lunghe-code ai casel* 
ti. La più consistente sì è for­
mata alla barriera di Milano 
Malegnano; un serpente d'au­
to di oltre tre chilometri per 
un'attesa media di 20 minuti. 

Ed è proprio in una situa­
zione dì grave disag'io per 
l'automobilista come quella 
dell'ingorgo in autostrada che 
ben si inserisce un nuovo ser­
vizio, fornito, dall'emittente ra­
diofonica «Radio radio». Dal 
prossimo 15 luglio, ogni mez­
z'ora, «Radio radio* trasmette­
rà dei notiziari di meteotraffi-
co per informare gli automo­
bilisti sulle condizioni del traf­
fico, meteorologiche, del 
manto stradale e dei lavori in 
corso sui 550 chilometri del­
l'autostrada Milano-Roma. Per 
garantire il massimo della 
tempestività e correttezza del­
le informazioni, l'emittente si 
avvale del contributo fornito 
«sul campo» da 5 automobili 
dotate di radiotelefono, ognu­
na delle quali «copre» un trat­
to di HO chilometri nei due 
sensi dì marcia. Su alcuni tipi 
di autoradio (dotate cioè del 
sistema Rds) sarà possibile 
ascoltare i comunicati meteo-
traffico anche se, ad esempio, 
si sta ascoltando una musicas­
setta. Il nastro, infatti, sì inter­
rompe per^permettere l'ascol-

T'a'lico intense surautostrada A14 n Drocsimità d> Beloana 

to del notiziario^ al termine 
del quale la musica riprende 
automaticamente. 

Ma fra i servizi offerti agli 
italiani in vacanza non c'è so­
lo il nuovo notiziario radiofo­
nico. L'Unione consumatori 
ha diffuso un «decalogo» per 
l'autodifesa dei vacanzieri in 
cui si ricordano alcuni diritti e 
norme essenziali. Ad esempio 
che l'imposta di soggiorno è 
stata abolita e quindi non de­
ve essere più pagata. Oppure 
che per fare una telefonata'in­
terurbana con i gettoni è più 
conveniente usarne cinque, 

dieci o quindici perché si gua­
dagna7 uno scatto in più. At­
tenti poi, avvisa l'Unione con­
sumatori, ai listino prezzi o a) 
menù dei ristoranti. A pie di li­
sta ci deve essere anche il 
prezzo di «pane e coperto»; se 
manca, nulla è dovuto, ma 
guardare con attenzione, per­
ché potrebbe essere indicato 
con abbreviazioni poco com­
prensibili. Nei bar, invece, i 
prezzi delle consumazioni ai 
tavoli possono non essere 
esposti. L'Unione consumatori 
consiglia di informarsi prima 
per evitare brutte sorprese. 

Corte dei conti 
«Troppi docenti 
e pochi alunni» 
• • ROMA, li numero dei do­
centi italiani, gii in notevole 
esubero soprattutto nella 
scuola elementare e media, 
sfiora, oggi, il milione di unita 
(pan al 51,4 percento di lutto 
il personale statale), e ciono­
nostante continua a crescere, 
grazie all'immissione m ruolo 
del personale precario che ri­
schia, però, di «non poter 
esercitare le funzioni per le 
quali e assunto, e dovrà «esse­
re trasferito ad altn settori del­
la pubblica amministrazione.. 

Questo, in sintesi, il «parar 
dosso» messo In rilievo dal 
Procuratore, generale dèlia 
Corte dei conti. Emidio Di 
Giambattiste, nella «irrenioria.. : 
predisposta per il «giudizio. ' 
del massimo organo di con; 
imito contabile sul rendicontò 
generale dello statò perl'éser-
cfcùo finanziario 1988. 

Secondo I dati torniti dalla 
ragioneria generale dèlio sta­
to, il personale docente, nel 
triennio *84-'87, è staio au­
mentato di 54.000 unita, men­
tre nello stesso periodo «il nu­
mero degli alunni della scuola : 
elementare e media eiuhériói-
mente diminuito - osserva il 
Procuratore della Corte dei 
conti - a causa del calo delle 
nascite», passando. - nella 
scuola elementare, dai 3 mi­
lioni e 604.000 del 1984 ai 3 

milioni s MMBHt'tM'MiitH' 
scorso,,con un» conseguente 
diminuzione del numero di 
elussi di oltre il 10 per cento. . 

Il calo del numero degli 
alunni - d a cui nasce, conse­
guentemente, l'esubero del 
personale docente oggi In ser­
vizio - è statò considerevole 
anche nella scuola media, 
passando dai 2 milioni e 
659mil,i del 1985 ai 2 milioni 
e mezzo dell'anno 87-86, con 
lina diminuzione di quasi 
quattromila classi. 

Per il procuratore generale 
della Coite del conti, tuttavia. 
.lo squilibrio Ira numero degli 
insegnanti e numero degli 
alunni non è dovuto soltanto 
alla diminuzione della popò-
lazione^scolastìca,.. nia deriva. •• 
soprattutto-; dalle reiterate 
massicce immissioni In ruolo 
del personale precariò». Un 

fenomeno che continua - ai 
osserva nella «memoria» - no­
nostante I rilievi formulali !ft 

L'indice della magistratura 
contabile e puntato In partico­
lare sul supplenti' «Un feno­
meno che non è «tato argina-
lo neppure con le disprjBteionlr < 
introdotte dalla legge finanzia-" ; 
na per il 1988 e dall'accordo 
per il triennio 1988-90 per il , 
personale della scuola, appro­
vato con Dpr 23 agosto 1988 
n 399 Al fine di Indurre gli In­
segnanti di ruolo a sostituite i 
colleghi asseriti per malaila o 
per altri motivi.. Nel 1988 ri­
sultavano (n servizio 42.594 
supplenti annuali, che alla fi­
ne dell'armo scolastico èf* -< 
tranciarono a reclamare la 
stabilizzazione del rapporto di 
Impiego. 

Per il Procuratore generale ' 
presso la Cotte del conili lèi 
paradossale situazione «poti* 
essere modificata - Ione -
soltanto con l'approvazione 
della riforma della scuola pri­
maria e secondaria, che si at­
tende ormai da vem'annl. So­
lo cori la riforma, Intatti, pò 
Iranno essere risolti I problemi 
degli ordini di studi, delle ma­
terie d'insegnamento e del li­
mite di eli per la scuola del-
/obbligo, con la'conseguente 
determinazione del numero e 
dejfejaje^liz^iofu' dsL-IWR 
sorjale,«toceri|eji,,i,.---,-h'Ui31;- :,fc 

Nella predisposizione della : 
riformâ  secondò la «ricetta» 
della*•••Coni' dovranno essere 
previste procedure di sostitu­
zione dei: docenti tempora-
nearnente asseriti che evitino 
il ripetersi del fenomeno delle 
supplenze, , tenendo altresì 
conto, magari stilla base del 
•Secondo rapporto sulla situa­
zione demografica Italiana» 
pubblicato dal Cnr nel n> 
ven#é '88; delì'andarrténti» 
delle nascite in prosperava fu­
tura e della distribuzione geo. , 
grafica della popolazione cosi 
come sarà sul territorio italia­
no alla line del secolo. Soki 
cosi si potrà adeguare l'òrga-
nizzazìòne scolastica e l'orga- '-
nico del personale della scuo­
la alle effettive esigenze del 
servizio. 

Napoli, 40 miliardi di droga 
Ne! macchinario refrigerante 
55 chili di cocaina 
«spedita» dalla Colombia 
••NAPOLI. Un traffico inter­
nazionale di drogava stato 
stroncato dalla Guardia di fi­
nanza di Napoli che ha se­
questrato 55 chili di cocaina 
pura, per un valore di oltre 40 
miliardi, nascosti in doppifon-
di di un macchinario refrige­
rante trasportato dalla Colom­
bia a Livorno su una nave pa­
namense. Il tribunale ha 
emesso mandati di cattura 
contro ventotto cittadini co­
lombiani e otto italiani. Dei 
trentasei provvedimenti, dodi­
ci sono già stati eseguiti. 

Tutto ha inizio con l'arresto, 
in un albergo napoletano, di 
due colombiani, Oscar Farieta 
Calata, 29 anni, e Marlene 
Avendano Palacìos, 30 anni. 
Ai due viene sequestrato un 
chilo e trecento grammi di co­
caina, nascosta in ovuli chiusi 
ermeticamente e ingeriti dai 
trafficanti. Le indagini delle 
«Fiamme gialle» portano, nel 
giugno scorso, all'arresto di 
altn tre corrieri colombiani. 
Con il solito sistema della vali­
gia a doppiofondo tentano di 
consegnare tre chili di droga 
al gruppo dei napoletani. 

Un mese fa, là clamorosa 
svolta. I militari sanno Che nei 
porto di Livorno deve appro­
dare la nave «Guadalùpé», 
proveniente da Panama, che, 
tra le altre cose, trasporta un 
pesantissimo macchinario re­
frigerante, destinato ad un 

inesistente signor Giuseppe 
Rossi. Una volta sbarcato II 
materiale, - gli uomini delle 
•Fiamme gialle» iniziano è 
smontare, pezzo per -pezzo, il -
«refrigerante.. All'interno di 
quattro pannelli metallici, tro­
vano finalmente II preziosa 
carico: decine e decine di 
pacchetti colmi di cocaina. 
Ogni confezione reca una si­
gla: «Mazda». «E una specie di 
segno di riconoscimento - di­
cono i finanzieri - per I trafll-
canti». Agli inquirenti non re­
sta che nmettere tutto in ordi­
ne, in attesa che il fantomati­
co signor Rossi arrivi a ritirare 
il carico. Attesa che dura solo 
qualche ora. Infatti, all'ufficio 
doganale del porto livornese 
si presentano, con la prescrit­
ta documentazione per il ritiro 
della «merce», Guilerrno Gar­
da Munera, 27 anni, e Julia 
Alberto Tnijlllo Meja, 32 anni, 
entrambi di Medellin (Colom­
bia). Per I due scattano im­
mediate le manette. 

Intanto a Napoli vengono 
arrestati i cinque partenopei 
che hanno il compito di smer­
ciare sul mercato locale la mi­
cidiale polvere bianca. Nelle 
rispettive abitazioni sono stati 
presi: Ciro e Agostino Di Fran­
co, rispettivamente di 36 a 43 
anni: Ciro Celìse, di 70: Luigi 
Dello Iacono, dì 32; Giuseppe 
Vilardi, di 39, e Paolo Magrini, 
di SO. M.R. 
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